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SENATO DELLA REPUBBLICA 
XIV LEGISLATURA 

 
COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE 

6ª (Finanze e tesoro)   
10ª (Industria, commercio, turismo)    

  
MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2005  

29ª Seduta   
  

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione 
PONTONE   

indi del Presidente della 6ª Commissione 
PEDRIZZI   

  
            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Teresa 
Armosino.   
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(2202) PEDRIZZI.  -  Disposizioni sul regime della responsabilita' e delle 
incompatibilita'  delle  societa'  di revisione    
(2680) PASSIGLI ed altri.  -  Norme a tutela degli investitori relative alla 
emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari emessi da societa' 
italiane o estere    
(2759) CAMBURSANO ed altri.  -  Riforma degli strumenti di controllo e vigilanza 
sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari    
(2760) CAMBURSANO ed altri.  -  Nuove norme in materia di tutela dei diritti dei 
risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e contrasto dei conflitti di 
interessi tra i soggetti operanti nei mercati finanziari    
(2765) MANZIONE.  -  Istituzione del Fondo di garanzia degli acquirenti di 
strumenti finanziari    
(3308) PETERLINI ed altri.  -  Norme in materia di risparmio e di depositi bancari e 
finanziari non rivendicati giacenti presso le banche e le imprese di investimento    
(3328) Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari, 
approvato dalla Camera dei deputati, in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di 
legge di iniziativa dei deputati Armani ed altri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La 
Malfa ed altri; Diliberto ed altri; Fassino ed altri; del disegno di legge di iniziativa 
governativa; dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta ed altri; 
Lettieri ed altri; Cossa ed altri; del disegno di legge d'iniziativa governativa e del disegno di 
legge di iniziativa del deputato Grandi ed altri   
- e petizione n. 808 ad essi attinente  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)   
  
            Si riprende l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso nella seduta di 
ieri. 
  
      Il presidente PONTONE avverte che si prosegue nell'espressione dei pareri da parte dei 
relatori e della rappresentante del Governo, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 
16 (pubblicati in allegato, insieme a quelli riferiti agli articoli da 17 a 23, al resoconto delle 
sedute del 15 giugno scorso). 
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            Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO, dopo aver riepilogato il già espresso 
parere contrario su tutti gli emendamenti volti ad aggiungere un ulteriore articolo dopo 
l'articolo 16, esprime parere favorevole sull'emendamento 17.1, presentato dai relatori, 
rilevando poi che l'emendamento aggiuntivo 17.0.1 è di contenuto analogo all'emendamento 
del Governo 15.11, concernente la disciplina applicabile alle società di rating. 
  
            Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 18. 
  
            Il relatore EUFEMI (UDC) specificando di parlare anche a nome del relatore 
Semeraro, riepiloga a sua volta i pareri già espressi sugli emendamenti riferiti all'articolo 18, 
ritirando gli emendamenti 18.4, 18.8, 18.11 e 18.16.  
Riformula altresì  l'emendamento 18.23 e illustra pertanto l'emendamento 18.23 (testo 2), 
redatto anche sulla base dei rilievi formulati dal senatore Debenedetti,  volto a stabilire che 
la responsabilità della società di revisioni per danni derivanti dal proprio operato sia soggetta 
al limite massimo di un importo pari a dieci volte il corrispettivo percepito per l'incarico di 
revisione, ovvero pari al 20 per cento del capitale sociale della società di revisione 
medesima, qualora tale parametro risulti superiore al precedente. 
  
La senatrice D'IPPOLITO (FI) aggiunge la propria firma e ritira l'emendamento 18.24, 
identico all'emendamento 18.23 dei relatori testè riformulato in un testo 2. 
  
Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime un parere contrario sugli emendamenti 
18.1 e 18.2 e favorevole sugli emendamenti 18.3 e 18.5 presentati dai relatori, nonché 
sull'emendamento 18.6. Esprime poi parere contrario sugli emendamenti 18.7, 18.9 e 18.10, 
e parere favorevole sugli emendamenti 18.12 e 18.13, di identico contenuto. Il parere è 
quindi contrario sull'emendamento 18.14 e favorevole sugli emendamenti 18.15, 18.17 e 
18.18 (tali ultimi di identico contenuto). 
Esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 18.19, 18.20, 18.21 e 18.22 e parere 
favorevole sull'emendamento 18.23 (testo 2), testé riformulato dai relatori.  
Esprime infine parere contrario sull'emendamento 18.0.1.  
  
Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 19. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) esprime parere contrario sugli emendamenti 19.1, 19.2, 19.3, 19.4 
e 19.5. 
Riformula poi l'emendamento 19.6 nell'emendamento 19.6 (testo 2), in accoglimento delle 
osservazioni formulate dalla Commissione bilancio, integrandone il testo con la precisazione 
che il coordinamento delle attività dell'Autorità di vigilanza, qualora avvenga tramite 
l'istituzione di comitati di coordinamento, non debba comportare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Esprime infine parere contrario sugli emendamenti 19.7 e 19.8. 
  
Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime, analogamente al relatore Eufemi, parere 
contrario sugli emendamenti 19.1, 19.2, 19.3, 19.4, 19.5, 19.7 e 19.8; esprime poi parere 
favorevole sull'emendamento 19.6 (testo 2) dei relatori. 
  
Si passa poi all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 20. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) e il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprimono parere 
contrario sull' emendamento 20.1, volto ad introdurre una disposizione soppressiva del 
Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.  
  
Accogliendo l'invito formulato dal sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO, il relatore 
EUFEMI (UDC) ritira l'emendamento 20.2. 
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Il relatore EUFEMI (UDC) e il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprimono poi parere 
contrario sugli identici emendamenti 20.3 e 20.4, nonchè sull'emendamento aggiuntivo 
20.0.1. 
  
Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 21. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) dopo aver ritirato l'emendamento 21.1, interamente soppressivo 
dell'articolo 21 del disegno di legge, presenta ed illustra l'emendamento  21.100, volto ad 
introdurre limitate modifiche al tenore della citata disposizione, in materia di collaborazione 
da parte del Corpo della guardia di finanza con le autorità di vigilanza. A tale proposito, fa 
presente che il nuovo emendamento è stato redatto sulla scorta delle indicazioni provenienti 
anche da parte di componenti dell'opposizione e tenuto conto del contenuto della legge 
comunitaria 2004 sugli abusi di mercato. 
  
Il presidente PEDRIZZI apprezza il contenuto del nuovo emendamento, che propone una 
rimodulazione dei poteri della Guardia di finanza conformemente a quanto in origine stabilito 
nel testo elaborato dalla Camera dei deputati, salvaguardando quindi sia lo spirito della 
disposizione che le aspettative del Capo stesso. 
  
Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO si riserva di esprimere il proprio parere 
sull'emendamento 21.100. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) ed il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprimono quindi 
parere contrario sugli emendamenti 21.2, 21.3 e 21.4. 
  
Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 22. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) esprime parere contrario sull'emendamento 22.1, che stabilisce che 
l'adozione degli atti regolamentari e generali delle Autorità di vigilanza debba essere 
preceduta da un'analisi relativa all'impatto della regolamentazione anche sotto l'aspetto del 
rapporto tra costi e benefici, ritenendo preferibile la riformulazione dell'articolo 22 proposta 
nell'emendamento dei relatori 22.3. Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 22.2 
e sottolinea il rilievo dell'emendamento predisposto dai relatori 22.3, soppressivo della 
prescrizione della consultazione da parte delle Autorità di vigilanza degli organismi 
rappresentativi dei soggetti vigilati, dei prestatori di servizi finanziari e dei consumatori, in 
quanto tale procedura avviene già in via di prassi e la formalizzazione legislativa risulta 
ultronea. 
  
Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO si riserva di esprimere successivamente il parere 
sull'emendamento 22.1, esprimendo poi parere contrario sull'emendamento 22.2 e parere 
favorevole sull'emendamento 22.3. 
  
Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 23. 
  
Il relatore EUFEMI (UDC) riformula l'emendamento 23.1 nell'emendamento 23.1 (testo 2) 
che viene incontro alle osservazioni formulate dalla Commissione bilancio, sopprimendo i 
riferimenti alla costituzione di organismi istruttori composti da personale qualificato esterno 
nell'ambito dei procedimenti per l'adozione di provvedimenti individuali da parte delle 
Autorità di vigilanza. 
  
Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime parere favorevole sull'emendamento 
23.1 (testo 2) . Per concomitanti impegni in un'altra Commissione il sottosegretario chiede 
una breve sospensione dei lavori. 
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Il presidente PEDRIZZI apprezzate le circostanze, rinvia il seguito dell'esame congiunto ad 
altra seduta. 
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ULTERIORI EMENDAMENTI 
AL DISEGNO DI LEGGE N. 3328 

Art. 18. 

18.23 (testo 2) 

I Relatori 
        Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente: 
            «f-bis) all’articolo 164, comma 2 è premesso il seguente periodo: "La società di 
revisione deve rispondere per danni accertati sul suo operato sino a un importo pari a dieci 
volte il corrispettivo percepito per l’incarico di revisione riferito al singolo bilancio oggetto di 
revisione ovvero sino a un importo pari al venti per cento del capitale sociale della società di 
revisione qualora tale parametro risulti superiore al precedente."». 
  

Art. 19. 

19.6 (testo 2) 

I Relatori 
        Al comma 1, dopo le parole: «ad essi attribuite» aggiungere le seguenti: «anche 
attraverso protocolli d’intesa o l’istituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, di comitati di coordinamento»; 
            sostituire il comma 2 con il seguente: 
            «2. Le forme di coordinamento di cui al comma 1 prevedono la riunione delle 
autorità almeno una volta l’anno»; 
            sopprimere il comma 3. 
  

Art. 21. 

21.100 

I Relatori 
        Sostituire l’articolo con il seguente: 

«Art. 21. 

(Collaborazione da parte del Corpo della guardia di finanza) 
        1. Nell’esercizio dei poteri di vigilanza informativa e ispettiva, le Autorità di cui 
all’articolo 19 possono avvalersi, in relazione alle specifiche finalità degli accertamenti, del 
Corpo della guardia di finanza, che agisce con i poteri ad esso attribuiti per l’accertamento 
dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale 
esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. 
        2. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di finanza 
nell’assolvimento dei compiti previsti dal comma 1 sono coperti dal segreto d’ufficio e 
vengono senza indugio comunicati esclusivamente alle Autorità competenti». 
  

Art. 23. 

23.1 (testo 2) 

I Relatori 
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        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli organismi di cui al presente 
comma disciplinano le modalità organizzative per dare attuazione al principio della 
distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie rispetto all’irrogazione della sanzione». 

 


